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SUL PALCO Sopra unmomento della premiazione con Valentina Vezzali; a destra, Gabriel Garko con una fan

LESTELLE delleMarche celebrate sotto
alla suggestiva torre del Cassero di Castel-
raimondo, per la tredicesima edizione di
Marche in Vetrina. Gremitissimi piazza
della Repubblica e corso Italia, migliaia le
persone che non hanno voluto mancare
l’appuntamento con le eccellenze marchi-
giane, organizzato dall’amministrazione
di Castelraimondo per il settimo anno. Sul
palco, con la conduzione rodata di Mauri-
zio Socci e l’assessore a cultura e turismo
ElisabettaTorregiani, una finestra sulle ec-
cellenze dell’imprenditoria regionale, del-
lo sport, dell’enogastronomia, grandi pro-
fessionisti e ospiti d’eccezione. A partire
dalla supercampionessa jesina Valentina
Vezzali, cheha sottolineato l’orgoglio di es-
serenata in questa regione e la grande capa-
cità che imarchigiani sanno esprimere nei
settori dove servono impegno e fantasia,
riuscendo spesso a esseremigliori nelmon-

do. Una carrellata di personalità, interval-
lata dai bei momenti musicali offerti dallo
swing di Riccardo Foresi e dalla lirica de-
gli Opera Pop. Sul palco anche l’attore Ga-
briel Garko, preso d’assalto dalle fan per
una foto ricordo, Gabriele Rossi e la bella
PamelaCamassa,madrina della serata, l’at-
tore Sebastian Harrison.

«DOBBIAMO essere orgogliosi di essere
marchigiani – ha detto il sindaco di Castel-
raimondo, Renzo Marinelli –. Ogni anno
su questo palco si avvicendano protagoni-
sti di ogni settore che sanno offrire della

nostra regione un’immagine di qualità, la-
voro, grande capacità, emai comeora il no-
stro territorio ha bisogno di un’iniezione
di fiducia nel futuro».
Ecco chi ha ricevuto il Cassero d’Argento,
conferito dalla giuria presieduta daMassi-
mo Paolo, family banker di Banca Medio-
lanum, main sponsor dell’edizione: il pre-
sidente delConiMarcheFabioLuna, l’im-
prenditore Enrico Loccioni, l’oncologo
Luciano Latini, il regista Nazzareno Bala-
ni, la giovane nuotatrice quattordicenne
Linda Belfiori, Astea (Porto Recanati),
Isea (San Severino) Tre Valli (Jesi), Pigini
Fisarmoniche (Castelfidardo), Vissana Sa-
lumi (Visso), SpazioCasa (Camerino), Tor-
matic (San Severino), Pasticceria Picchio
(Loreto),AsdMatelicaCalcio, Birrificio ar-
tigianale Tenute Collesi (Apecchio), oltre
agli ospitiGarko, Rossi, Vezzali e il produt-
tore Michele Torpedine.

e. co.

SIMETTONO a servizio dei piccoli Comu-
ni di tutta Italia per la promozione del territo-
rio e la tutela del patrimonio. Lo fanno attra-
verso i propri strumenti e saperi, affinché le
bellezze artistiche, paesaggistiche e culturali,
le risorse umane e le tradizioni, possano esse-
re inserite in una sorta di «capsula del tempo»
e, grazie a una documentazione fotografica,
audio-visiva e alle indagini diagnostiche, pos-
sano diventare eterne. Sono i giovani profes-
sionisti del progetto Pic, «Patrimonio in co-
mune»: gli storici dell’arte Davide France-
schini e Vanja Macovaz, i fotografi dei beni
culturali Federico Di Iorio e Stefano Cioc-
chetti, il grafico Andrea Vendetti e il video-
makerMauro Pennacchietti, che hanno deci-
so di dedicare tempo, co-
noscenze ed energie ai
paesi a rischio sismico,
con dissesto idrogeologi-
co, fuori dai grandi circui-
ti nazionali. Il team non
si rivolge alle grandi città
d’arte, che captano buona
parte dell’attenzione me-
diatica e delle risorse, ben-
sì alle realtà nascoste, ma
non per questomeno pre-
ziose. Nell’equipe ci sono
anche due rappresentanti del Maceratese:
Ciocchetti (nella foto) di Belforte, informati-
co specializzato in fotografia dei beni cultura-
li e del paesaggio che dal 2017 collabora con
la compagnia di navigazioneMsc e da sempre
tiene corsi fotografici; Pennacchietti di Pe-
triolo, che collabora con ActionAid nelle zo-
ne colpite dal sisma.
Il progetto, che vuole iniziare con treComuni
pilota da sud, centro e nord Italia, è partito
conPalomonte, in provincia di Salerno, a con-
fine con l’Irpinia. «Non vogliamo gravare sul-
le casse municipali. Quel che ci serve non so-
no le risorse dei Comuni – spiegano –, ma la
loropiena disponibilità e accoglienza, consen-
tendoci l’accesso a tutto il patrimonio artisti-
co, per poterlo documentare al meglio».

CASTELRAIMONDOGRANDE SUCCESSO PERMARCHE IN VETRINA

Brillano le stelle della regione
Centro affollatissimo. Premiati imprenditori, ricercatori e atleti

CON L’EX ministro alle Politi-
che agricoleGianniAlemanno co-
me testimone, e il criminologo
AlessandroMeluzzi – nella sua tu-
nica da vescovo ortodosso, che ri-
sponde al nome di Sua Beatitudi-
ne Alessandro – come celebrante
per il rito civile, si è sposato ieri
pomeriggioPaoloDiop, responsa-
bile nazionale per l’immigrazione
delMovimento per la sovranità di
cuiAlemanno è segretario. La no-
vella sposa è la recanatese France-
sca Chiusaroli, che lavora come
addetta al controllo qualità in
un’azienda.
La cerimonia si è tenuta nella cor-

nice di Villa Verde, in via Pertini
a Tolentino.
Tra gli ospiti, erano presenti il
coordinatore nazionale del Movi-
mento per la sovranità, Giovanni
Zinni, e il consigliere comunale
diMacerataDeborahPantana; as-
sente invece il ministro Matteo
Salvini, che era stato invitato alla

cerimonia e di cui era ipotizzata
la presenza.
«Una cerimonia semplice –ha rac-
contato PaoloDiop – con una set-
tantina di invitati».
Nell’occasione però il maceratese
ha voluto annunciare che ilMovi-
mento di Alemanno parteciperà
alle elezioni comunali in program-
ma aMacerata nel 2020.

PROGETTOPIC

«Con foto e video
documentiamo
i tesori italiani»

TOLENTINO

Si è sposatoPaoloDiop:
Alemanno testimone
eMeluzzi il celebrante

SARÀ inaugurato domani, alle 14,30, il nuovo campus per gli studenti
dell’Università di Camerino, frutto della donazione da 9,4 milioni di euro
delle Province di Trento, Bolzano e Innsbruk: avrà 456 posti letto per gli
universitari. Taglio del nastro alla presenza di De Micheli e Borrelli.

CAMERINO, TAGLIODELNASTROALNUOVOCAMPUSCASTELRAIMONDO

OSPITI VIP
Gabriel Garko preso d’assalto:
le fan in fila per un selfie con l’attore
Serata di eccellenze

CON LE CONDIZIONI di
sicurezza, e dopo aver ripri-
stinato la viabilità di alcune
strade, riapre la zona rossa
di Caldarola. Lo ha deciso
il sindaco LucaMaria Giu-
seppetti, con un’ordinanza
per via DeMagistris e altre
strade circostanti la piazza
principale.
Anche l’accessibilità al
piazzale Vittorio Emanuele
è stata ampliata, arretrando
ancora le transenne e in
molti punti eliminandole
del tutto. Le abitazioni re-
stano inagibili, e quindi i
proprietari dovranno co-
munque rispettare le proce-
dure per accedervi. Tutto il
centro storico è perònuova-
mente accessibile alle auto
e ai pedoni.

IL COMUNE di San Severino ha
affidato i lavori per lamessa in sicu-
rezza di porta San Francesco, dan-
neggiata dalle scosse di terremoto.
L’intervento comprende la sbadac-
chiatura degli archi della porta e
l’installazionedi un sistemadi pun-
tellatura di contrasto, con struttura
in ritti e traversi in legno e funi
d’acciaio. Si tratta di una porte del-
la antica cinta muraria cittadina e
presenta differenti tipologie dimu-
ratura: blocchi lapidei squadrati
per i piedritti, conci sbozzati di pie-
tra rossa locale per la parte alta e
mattoni pieni per la volta a botte di
spessori superiori al metro con ra-
strematura dal basso verso l’alto su
tutti e tre i fronti. I lavori sono stati
affidati, a seguito di procedura ne-
goziata, all’impresa Gran Sasso Co-
struzioni Srl di Isola del Gran Sas-
so (Teramo) per 36mila euro, con
un ribassto del 28 per cento.

CALDAROLA
Il centro storico

riaperto dopo il sisma

SANSEVERINO
Lavori dimessa in sicurezza
per porta San Francesco


